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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali
sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul  sostegno  allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  sul  finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune e che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  il  Regolamento  (UE)  n.
1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e
alla condizionalità;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  talune  disposizioni  del
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
e che introduce disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio
2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo
e  del  Consiglio  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

Testo dell'atto
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio
2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale
e  la  condizionalità,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242 del 10 luglio
2017 della Commissione che modifica il regolamento di
esecuzione  (UE)  n.  809/2014  recante  modalità  di
applicazione  del  Regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure
di sviluppo rurale e la condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 2393 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica, tra l’altro,
i  Regolamenti  (UE)  n.  1305/2013  sul  sostegno  allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo  sviluppo  rurale  (FEASR)  e  (UE)  n.  1306/2013  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della
politica agricola comune;

- il Regolamento (UE) n. 2220 del 23 dicembre 2020 del
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce alcune
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli
anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n.
1305/2013,  (UE)  n.  1306/2013  e  (UE)  n.  1307/2013  per
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto
riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno
in relazione agli anni 2021 e 2022;

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-
Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità
indicato  come  P.S.R.  2014-2020)  attuativo  del  citato
Regolamento  (UE)  n.  1305  del  17  dicembre  2013,
nell’attuale formulazione (Versione 12.2) approvata dalla
Commissione europea con Decisione C (2023) 1730 finale
del  9  marzo  2023,  di  cui  si  è  preso  atto  con
deliberazione n. 419 del 20 marzo 2023;

Atteso che:

- la Misura 1 – M01 “Trasferimento di conoscenze ed azioni
di informazione” del P.S.R. 2014-2020 comprende i tipi di
operazione 1.1.01 “Sostegno alla formazione professionale
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ed  acquisizione  di  competenze”  e  1.3.01  “Scambi
interaziendali  di  breve  durata  e  visite  alle  aziende
agricole e forestali” e che la Misura 2 - M02 “Servizi di
consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione
delle aziende agricole” comprende il tipo di operazione
2.1.01 “Servizi di consulenza”;

- l’insieme  di  questi  tipi  di  operazione  contribuisce
trasversalmente  al  perseguimento  degli  obiettivi  delle
Priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del P.S.R. 2014-2020 e delle
relative Focus Area;

- nell’annualità 2021 si è data attuazione alla Misura 1 ed
alla  Misura  2  tramite  l’avviso  pubblico  di  cui  alla
deliberazione n. 1150 del 19 luglio 2021, che ha attivato
il  “Catalogo  Verde”  e  il  sostegno  relativo  ai  tipi
operazione  1.1.01,  1.3.01  e  2.1.01  nell'ambito  delle
Focus Area ivi individuate;

- nell’annualità 2022 e 2023 si è inoltre data attuazione
alla  Misura  1  tramite  l’avviso  pubblico  di  cui  alla
deliberazione n. 162 del 7 febbraio 2022, che ha attivato
il  “Catalogo  Verde”  e  il  sostegno  relativo  al  tipo
operazione 1.1.01 nell'ambito della Focus Area 5E;

Considerato che le suddette deliberazioni n. 1150/2021
e n. 162/2022 prevedevano, tra l’altro, che la competenza
relativa alle domande di sostegno, alle graduatorie e agli
atti di concessione fosse attribuita al Servizio Innovazione,
qualità,  promozione  e  internazionalizzazione  del  sistema
agroalimentare;

Dato atto che con deliberazione n. 325 del 7 marzo 2022
recante  “Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative:  riorganizzazione  dell'ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”,
sono  stati  modificati  l'assetto  organizzativo  e  le
declaratorie  delle  Direzioni  generali  a  far  data  dal  1°
aprile  2022  e,  tra  l’altro,  è  stato  soppresso  il  citato
Servizio  Innovazione,  qualità,  promozione  e
internazionalizzazione  del  sistema  agroalimentare
trasferendone le competenze all’Area Innovazione, formazione
e consulenza istituita nell’ambito del Settore Competitività
delle imprese e sviluppo dell’innovazione;

Dato atto, inoltre, che con deliberazione n. 605 del 20
aprile  2023  recante  “P.S.R.  2014-2020.  DELIBERAZIONI  N.
1150/2021 E N. 162/2022. MISURA M01 E M02. TIPI OPERAZIONE
1.1.01, 1.3.01 E 2.1.01. ASSEGNAZIONE RISORSE PER FOCUS AREA”
si è provveduto:
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- a disporre un incremento di risorse da destinare alle
Focus Area delle Misure M01 “Trasferimento di conoscenze
ed azioni di informazione” e M02 “Servizi di consulenza,
di  sostituzione  e  di  assistenza  alla  gestione  delle
aziende agricole” - Tipi di operazione 1.1.01, 1.3.01 e
2.1.01 - del PSR 2014-2020 per l’annualità 2023, a valere
sugli avvisi di cui alle deliberazioni n. 1150/2021 e n.
162/2022;

- a  disporre  altresì  che  le  suddette  risorse  siano
disponibili a decorrere dalle ore 12:00 del 26 aprile
2023;

- a  differire,  alla  luce  delle  nuove  disponibilità
finanziarie, la presentazione delle istanze di sostegno a
valere sull’avviso di cui alla citata deliberazione n.
1150/2021 alle ore 12:00 del 15 settembre 2023;

Rilevato  che  alcuni  soggetti  interessati  alla
presentazione  delle  istanze  di  sostegno  hanno  manifestato
l’esigenza di un differimento di tale termine, in ragione
delle difficoltà nella presentazione delle domande a causa
dell’indisponibilità  dell’utenza,  come  risulta  dalle  note
acquisite  agli  atti  dell’Area  Innovazione,  formazione  e
consulenza;

Richiamato  il  p.to  4  della  citata  deliberazione  n.
605/2023,  ove  si  demanda  al  Responsabile  dell’Area
Innovazione,  formazione  e  consulenza  l’approvazione,  con
specifico atto, di eventuali precisazioni tecniche inerenti
allo svolgimento delle attività formative e di consulenza
nonché eventuali proroghe alla tempistica fissata per le fasi
procedimentali  e  disciplinate  con  le  deliberazioni  n.
1150/2021 e n. 162/2022;

Dato  atto  che  è  interesse  dell’Amministrazione
regionale favorire la massima partecipazione e utilizzo delle
risorse rese disponibili per i tipi di operazione 1.1.01,
1.3.01 E 2.1.01 in argomento;

Ritenuto, pertanto, opportuno differire il termine di
presentazione delle domande di sostegno a valere sull’avviso
di cui alla citata deliberazione n. 1150/2021, fissando la
nuova scadenza alle ore 12:00 del giorno 30 novembre 2023;

Dato atto, infine, che la documentazione a supporto della
presente  determinazione  è  trattenuta  agli  atti  dell’Area
Innovazione, formazione e consulenza;

Richiamate,  per  gli  aspetti  amministrativi  di  natura
organizzativa:
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- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Te-
sto unico in materia di organizzazione e di rapporto di
lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

- le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 468 del 10 aprile 2017, recante "Il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna";

- n. 474 del 27 marzo 2023, recante “Disciplina organi-
ca in materia di organizzazione dell'Ente e gestione
del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1 aprile
2023 a seguito dell'entrata in vigore del nuovo ordi-
namento professionale di cui al titolo III del CCNL
funzioni locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025.”;

- n. 325 del 7 marzo 2022, recante "Consolidamento e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorga-
nizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di
organizzazione e gestione del personale";

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni predisposte in attuazione della citata
deliberazione n. 468/2017;

Viste, inoltre:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21
marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito
del nuovo modello di organizzazione e gestione del perso-
nale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali
e ai Direttori di Agenzia";

- la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto
"Riassetto organizzativo della Direzione generale Agri-
coltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigen-
ziali e proroga incarichi di posizione organizzativa, in
attuazione  della  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.
325/2022";

- la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca n. 25338 del 27 dicembre 2022 recante
“Conferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della
Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca” con la
quale è stato conferito, tra gli altri, l’incarico di di-
rigente dell’Area innovazione, formazione e consulenza a
decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 marzo 2025;
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- la propria determinazione n. 3354 del 17 febbraio 2023 di
nomina, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della L. n.
241/90  e  degli  articoli  11  e  seguenti  della  L.R.  n.
32/93, dei Responsabili di Procedimento;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- la deliberazione di Giunta regionale n. 380 del 13 marzo
2023 recante "Approvazione Piano Integrato delle Attività
e dell'Organizzazione 2023-2025"; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servi-
zio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto
"Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di
Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del
2013. Anno 2022";

Dato  atto  che  il  provvedimento  sarà  oggetto  di
pubblicazione ex art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33 del 2013
e alle ulteriori pubblicazioni previste ai sensi dell’art. 7
bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013; 

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
alcuna  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestata,  infine,  la  regolarità  amministrativa  del
presente atto;

D E T E R M I N A

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che
costituiscono,  pertanto,  parte  integrante  del  presente
dispositivo;

2) di differire la presentazione delle istanze di sostegno a
valere  sull’Avviso  pubblico  di  cui  alla  deliberazione
della Giunta regionale n. 1150/2021 alle ore 12:00 del 30
novembre 2023;

3) di dare atto, altresì, che resta confermato quant’altro
previsto dalla citata deliberazione n. 1150/2021;
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4) di  provvedere,  infine,  agli  obblighi  di  pubblicazione
previsti nell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33 del 2013
e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  ai  sensi
dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

5) di disporre infine la pubblicazione per estratto della
presente  determinazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  Emilia-Romagna  Telematico,  dando  atto  che  si
provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche
sul sito internet E-R Agricoltura Caccia e Pesca.

Patrizia Alberti
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